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Il segretario provinciale Trivelli ha rassegnato le dimissioni 

Massa Carrara: si spacca la DC 
Le scelle delle candidature contrasterebbero con la scelta di rinnovamento espressa dalla linea Zaccagnini - Altri 
membri del comitato provinciale dimissionari - Alcuni giorni fa i giovani de avevano occupato simbolicamente la sede 

MA88A CARRARA, 14 
Il segretario provinciale del­

la Democrazia cristiana di 
Massa Carrara, Ingegner Ren­
zo Trivelli, ha rassegnato le 
dimissioni. Con la decisione 
presa dall'esponente del parti­
to dello scudo crociato rie­
merge qui a Massa Carrara, 
l rwtu t ta la sua consistenza, 
l l rcr ls l della Democrazia cri­

stiana, una crisi determinata 
da diversi fattori, non ultimo 
quello rappresentato dalla 
scelta del candidati alle pros­
sime elezioni politiche. 

I motivi che hanno indotto 
il segretario della DC a ras­
segnare le dimissioni sono 
stati Infatti determinati dal­
l 'atteggiamento assunto dalla 
Direzione nazionale del parti-

Per la definizione delle candidature 

Rinnovati contrasti 
nella DC grossetana 

Voci insistenti sulla rinuncia dell'avvocato Gulina, 
capogruppo consiliare al Comune 1v^ 

GROSSETO, 14 
Continuano i travagli, si 

acuiscono le divisioni perso­
nali e di gruppo all ' interno 
della DC grossetana in me­
rito alla definizione delle can­
didature. Circolano con in­
sistenza negli ambienti bene 
informati le voci che l'avvo­
cato Umberto Gulina, capo 
gruppo consiliare al Comune 
di Grosseto, ritirerebbe la 
sua candidatura per la Ca­
mera dopo essere s ta to in­
dicato come secondo rappre­
sentante della DC dietro 1' 
on. Enea Piccinelli. proposto 
per la quarta volta a rap­
presentare lo scudo crociato 
in Parlamento. 
Per un esame della situazio­

ne è convocata nuovamente 
per oggi pomeriggio la com­
missione elettorale che dovrà 
stabilire defintivamente chi 
sarà l'uomo che farà da 
spalla al « delfino » di Fan-
fani. Se la notizia del ri t iro 
di Gulina trovasse conferma 
ci si troverebbe davanti ad 
un vero e proprio colpo di 

scena che porterebbe alla lu­
ce del sole i duri contrasti 
personali che caratterizzano 
la DC grossetana e che tro­
vano più esplicita manifesta­
zione nelle vigilie elettorali. 
Sulla conciliabilità delle due 
candidature erano già stat i 
da noi espressi fondati dub­
bi. 

L'avvocato Gulina, non è 
uomo da farsi utilizzare co­
me « specchietto delle allo­
dole» da chicchessia e tan­
tomeno dall'on. Piccinelll. 
Tan to più che è comprensi­
bile la resistenza dell'avvo­
cato Gulina che è reduce da 
un 'amara esperienza. 

Dopo essere stato per mol­
ti giorni candidato alla se­
greteria regionale della DC 
è s ta to poi sacrificato per 
designare Gori. Una seconda 
e cosi ravvicinata « trombatu­
ra » per un « cavallo di raz­
za » come lui sarebbe vera­
mente di troppo. 

p. Z. 

Le manifestazioni 
elettorali del PCI 

Nel quadro delle iniziative del part i to per la campagna 
elettorale si svolgeranno in questi giorni in tu t t a la 
Toscana una serie di manifestazioni e comizi. 

PRATO — Stasera alle ore 17, in piazza del Duomo di 
Prato, parlerà 11 compagno Piero Pieralli della segreteria 
nazionale del part i to . -

GROSSETO — Stamani alle ore 9.30. att ivo provin­
ciale dei dirigenti comunisti con il compagno Fernando 
DI Giulio della Direzione del PCI. Alle ore 17,30 il com­
pagno on. Di Giulio parlerà in piazza Dante. Porto 
8. Stefano, ore 18. Chielll: Pitigliano. ore 18. Faenzi: 
Mandano , ore 20, Tognoni. Domani : Follonica, ore 10,30 
DI Giulio; Rocca Strada, ore 17 Di Giulio; Massa Marit­
tima, ore 18. Fusi; Castiglione della Pescaia, ore 18, 
Faenzi; Poggio Murella ore 20, Benocci; Montepescall, 
ore 18. Chielll. ' . -

FIRENZE — Oggi: Vingone. ore 21, dibatti to con 
Cecchi: Vinci, ore 21, Fioravanti . Domani: Montaione. 
ore 17.30. Campinoti. 

AREZZO — Oggi: attivo provinciale del part i to con 
11 compagno Luciano Gruppi del Comitato centrale del 
PCI. Domani: manifestazione di apertura della campa­
gna elettorale al «Superclnema» con il compagno Gruppi. 

PISA — Lunedi 17, alle ore 21. attivo provinciale del 
part i to. Sarà presente il compagno Piero Pieralli, della 
segreteria nazionale del PCI. 

SIENA — Domani: alle ore 17.30 In piazza Matteott i 
aper tura della campagna elettorale. Parlerà 11 compagno 
senatore Dario Valori, membro della direzione del PCI. 

to la quale, nonostante tutt i 
1 discorsi sul rinnovamento, 
avrebbe di nuovo proposto 
quali candidati al Parlamento 
per la provincia l'onorevole 
Andrea Negrari. già eletto 
alla Camera del deputati per 
quat tro legislature e 11 sena­
tore Alberto Del Nero, due 
legislature. 

A det ta di Trivelli e di 
quelle correnti che credono e 
che si sono battute per una 
politica di radicale rinnova­
mento, le decisioni del « cen­
t ro» contrasterebbero in mo­
do Inconfutabile con quella 
scelta di rigenerazione politi­
ca del partito che pure era 
stato detto essere alla base 
della segreteria Zaccagnini. 
Quella di Trivelli non sareb­
be s ta ta quindi una « impen­
nata » nel senso che avrebbe 
prevalso un elemento di In­
controllata emotività nel pren­
dere la decisione, ma 11 na­
turale sbocco di una scelta 
condivisa anche da altri espo­
nenti del comitato provincia­
le. Si dice infatti che oltre a 
Trivelli hanno rassegnato le 
dimissioni anche altre per­
sonalità al termine di una ar­
roventata riunione che si è 
svolta nella sede della DC a 
Massa. 

La strada 
del congresso 
8embra che Trivelli avesse 

presentato un documento con 
il quale si sottolineava la ne­
cessità di un rinnovamento 
non tanto per poco rispetto 
nei confronti dei due parla­
mentari « uscenti ». Negrari e 
Del Nero, quanto per affer­
mare una linea che avrebbe 
rappresentato, secondo Trivel­
li. la prima tangibile dimo­
strazione che la DC era de­
cisa a percorrere fino in fon­
do con coerenza la strada in­
dicata dal recente congresso 
nazionale democristiano: Tri­
velli avrebbe poi ri t irato 11 
documento per impedire la 
spaccatura verticale del par­
tito alla vigilia di una cam­
pagna elettorale rassegnando 
comunque le dimissioni, as­
sieme ad una buona parte. 
dei componenti del massimo 
organismo di direzione pro­
vinciale. 

La crisi, da più parti ven­
ti lata — alcuni giorni fa i 
giovani democristiani aveva­
no simbolicamente occupato 
la sede provinciale esponen­
do dalle finestre le bandiere 
bianche del part i to e cartel­
li — è diventata cosi ufficiale, 
determinata più ancora che 
da elementi « contingenti » da 
contrasti che sempre sono sta­
ti presenti nel part i to dello 
scudo crociato della provincia. 

In una situazione notevol­
mente mutata sotto il profi­
lo degli schieramenti politici 
si verifica quello che ebbe a 
manifestarsi nel febbraio 1974 
alla vigilia del referendum sul 
divorzio: allora Trivelli, che 
è stato designato come se­
gretario provinciale dalla cor­
rente di base, rassegnò le di­
missioni. Allora la argomen­
tazione era data dal fatto che 
alcuni notabili, tra i quali era 
annoverato il nome del sena­
tore Del Nero, avrebbero pre­
ferito la « ufficialità » degli 
incarichi alla umile ed impe-

Con una solenne manifestazione a Carrara 

Reso omaggio ai 17 studenti 
morti nel bombardamento 

Non soltanto rievocazione ma riaffermazione di impegno civile confro la guer­
ra e la provocazione fascista — Stampato un numero unico di « Resistenza » 

Convegno 
a Pistoia 

su artigianato 
e piccola 
impresa 

PISTOIA. 14 
Organizzato dal Comune di 

Pistoia. dall'Associazione de­
gli articiani e dell 'artigianato 
pistoiese, si svolgerà alle ore 
15 di domani nella Sala Mag­
giore del Palazzo comunale 
un convegno sul tema « Arti­
gianato e piccola impresa 
nell'economia pistoiese - Pro­
blemi e prospettive ". 

Dopo l'introduzione dell'as­
sessore allo Sviluppo econo­
mico del Comune. Luciano 
Pallini, svolgerà la relazione 
;I dottor Sergio Cipnani . pre­
sidente dell'Ente regionale 
toccano di assistenza tecnica 
o gestionale. Si aprirà quindi 
il dibatt t to che dovrà toccare 
una vasta gamma di temi, 
dalla definizione giuridica 
delle imprese artigiane, al 
credito, al problema delle aree 
industriali, al leasing al rap­
porto con Li industrie pubbli­
che. alla programmazione re­
gionale. al ruolo dell'ente lo­
cale, alia politica tributaria. 

Terrà le conclusioni il pro­
fessore Valdo Spini. dell'Uni­
versità di Firenze. 

Rinviato 
l'attivo 

dei comunisti 
della 

Lunigiana 
CARRARA. 14 

L'attivo dei comunisti della 
Lunigiana. che avrebbe dovu­
to svolgersi sabato presso la 
sede del comitato di zona di 
Aulla. non avrà luogo per in­
derogabili impegni altrove 
del compaeno Carlo Galluzzi 
che avrebbe dovuto parteci­
parvi. 

Laurea 
S! * laureata il 3 u s. presto 

l 'Unite.sita di Firenie con la d.-
icsa de .a tesi su « Lettere mo­
derne. I.ngu»9s o burocrstico ne.-
la circolare ». Loredana Malossi d. 
Prata. AI compagno Renio, suo 
padre, e al neo-dottore le con­
gratulai oni del giornale La difesa 
è avvenuta alla presenza del prof. 
G.no Nenc.om, direttore d i l la Nor-
• M l « di Pia*. 

Dibattito a Carrara 
sul ruolo delle banche 

CARRARA. 14 
Organizzata dalla federa­

zione provinciale del Part i to 
si svolgerà domani alle ore 
16.30 nella sala di rappresen­
tanza del Comune di Carrara 
una conferenza-dibattito sui 
tema: «Problemi del credito 
e ruolo delle banche ». Orato­
re ufficiale sarà il compagno 
Gianni Menghetti. La relazio­
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Conti, respon­
sabile provinciale del gruppo 
di lavoro per i problemi eco­
nomici. 

Presentazione del libro 
di Farri a Livorno 

LIVORNO. 14 
Questo pomeriggio alle ore 

I 17.30 nella Sala delle confe-
I renze nella casa della cultu-
j ra « Cisternino del Pozzanti » 
j Enzo Enriques Agnoletti pre-
• senterà il volume di Ferme-
j ciò P a m : «Scri t t i 19151975». 

Con una solenne manife­
stazione che si è svolta nel 
piazzale della scuola media 
« L. Da Vinci » di Avenza, 
una grande frazione del Car­
rarese. alla quale hanno pre­
so par te settecento studenti 
oltre agli insegnanti, alle 
forze politiche e democrati­
che, è s ta to reso omaggio al­
la memoria di 17 giovani stu­
denti che perirono a causa 
di un bombardamento di 
guerra nel lontano maggio 
del 1944 mentre erano a 
scuoia. 

La manifestazione, orga­
nizzata dalla amministra­
zione comunale, dai consigli 
di istituto delle scuole medie 
di Avenza. dal comitato uni­
tario antifascista, dal consi­
glio di zona, ha avuto il si­
gnificato non soltanto del­
la rievocazione di un cosi 
tragico avvenimento, ma del­
la riaffermazione di un im­
pegno civile e di lotta demo­
cràtica per l'avvenire. 

La manifestazione è s ta ta 
aperta dal rito religioso of­
ficiato dal monsignor Genti­
li. il quale con la omelia che 
ha pronunciato ha tenuto a 
sottolineare la necessità di 
fare in modo che la Resi­
stenza continui proprio per 
far vivere i valori che furo­
no messi a base della lotta 
di liberazione nazionale. 
Dopo il n t o religioso il sin­
daco della città, compagno 
Puccmelh. ha portato il sa­
luto dell'Amministrazione. Il 
discorso commemorativo è 
s ta to svolto dall'assessore al­
la Pubblica Istruzione del 
Comune di Carrara. Puccia-
relli. 

Sempre in occasione dell' 
anniversario del bombarda­
mento è stato s tampato a 
cura della amministrazione 
comunale un numero unico 
di « Resistenza ». un giorna­
le che è servito come traccia 
per « la lezione di s tona » 
che si e svolta In tutte le 
scuole medie di Avenza. 

gnatlva vita di partito. 
Trivelli ritirò successivamen­

te le dimissioni perché trovò 
solidarietà nel partito e per­
ché fu invitato a desistere dal 
suo intento a causa della va­
lutazione tattica che non sa­
rebbe s tato giusto e produt­
tivo presentare una Democra­
zia cristiana divisa e lacerata 
alla vigilia di un confronto 
elettorale. 

Calcolo 
tattico 

Naturalmente quel calcolo 
tattico non sorti nessun ef­
fetto: Il referendum fu vinto 
dalle forze laiche e da allora 
iniziò quel declino della cre­
dibilità democristiana che si 
è espresso con una perdita 
netta di voti e In percentuale 
11 15 giugno di un anno fa: 
per la prima volta la Demo­
crazia cristiana si è ritrovata 
relegata a! secondo posto nel­
lo schieramento politico pro­
vinciale superata dal nostro 
parti to che ha esteso la sua 
egemonia negli enti locali e 
in tut te le strutture dove si 
esprime la vita sociale. Il ri­
dimensionamento elettorale 
della DC ha rimesso in moto 
all 'interno del partito la logi­
ca della lotta politica per un 
rinnovamento alla luce del so­
le. senza il ricorso a sotter­
fugi e ai patteggiamenti di 
corridoio. 

Le correnti di sinistra — 
quelle che hanno permesso 
che Trivelli dirigesse in un 
« certo modo » nel superamen­
to delle contrapposizioni e in 
una concezione della lotta po­
litica che ha contribuito sia 
pure tra contraddizioni enor­
mi ad affermare i princìpi 
della aggregazione e della 
unità di tut te le forze demo­
cratiche — sembrava avessero 
conseguito un positivo risul­
tato nella recente battaglia 

per sostenere la linea Zacca­
gnini, linea che vinse con 
l'appoggio del 73° o degli iscrit­
ti. Ciò ha nascosto ma non 
annullato 1 contrasti e le pro­
fonde contraddizioni all'In­
terno del partito dello scudo 
crociato, contrasti e contrad­
dizioni che sono di nuovo 
esplosi alla viglila della cam­
pagna elettorale anche per­
ché si è fatta sentire quel­
l'anima democristiana del no­
tabilato, che è dura a morire 
e che condiziona ancora le 
scelte deila DC. 

Atti 
di vandalismo 

fascista 
a Livorno 

Grave gesto di vandalismo 
politico di chiara marca fa­
scista: numerose strade del 
quanere Lorenzini sono state 
insozzate di scritte inneggian­
ti al nazifascismo e di sva­
stiche accompagnate da sim­
boli di Avanguardia Nazio­
nale. 

Scritte antisemitiche sono 
state tracciate In via Degli 
Ebrei vittime del nazismo, 
mentre è stata deturpata an­
che la sezione del PCI circolo 
« Antonio Gramsci ». s i tuata 
in viale della Libertà. Tut to 
ciò ha provocato sdegno tra la 
popolazione mentre le scritte 
sono state prontamente can­
cellate. 

Anche da questo episodio di 
provocazione fascista viene 
l'esigenza che si estenda e si 
consolidi la vigilanza demo­
cratica unitaria e di massa. 
capace di imporre in questo 
momento delicato della vita 
nazionale un corretto e sere­
no svolgimento della campa­
gna elettorale. 

Al processo Lavorini di secondo grado 

Investigava per i CC 
il monarchico Vangioni 
Gli strani rapporti del «clan» dell'ex segretario del «Fronte» con i carabinieri 
«Pescato» più volte in contraddizione - Interrogato Barsotti- Sì riprende lunedì 

Già al processo di primo 
grado era venuta fuori con 
chiarezza la storia degli «stra­
ni» rapporti del carabinieri 
con il « clan » Vangioni. Ieri 
matt ina, con l'Interrogatorio 
di Pietrino Vangioni, ex se­
gretario del « Fronte giovani­
le monarchico», assolto dal­
l'Assise di Pisa per insuffi­
cienza di prove, è venuto fuo­
ri per l'ennesima volta come 
già nel primissimi momenti 
della Inchiesta si puntasse su 
di una sola direttrice, quel­
la del festini delle amieijie 
particolari, t rascurando ogni 
al tra possibilità. 

Il ruolo di Pietrino Van­
gioni apre tutto il discorso, 
ancora una volta, su come 
furono condotte le indagini 
sul caso Lavorini. Un discor­
so «pericoloso» per molti che 
potrebbe spiegare perchè ci 
sono voluti sei anni per giun­
gere al processo di Pisa, l 
conilitti di competenza e di 
tesi, le pressioni per trovare 
una soluzione di comodo, sul­
la falsariga del delitto casua­
le, delle orge, della pineta, 
che spiega, in ogni modo, la 
« caccia alle streghe » di al­
lora. 

Quando Marco Baldisseri 

Pietro Vangioni 

fece 11 suo ingresso nella ca­
serma dei corablnierdl, sospet­
tato di omicidio, Pietrino era 
cliente fisso della stazione dei 
CC; entrava, usciva sorriden­
te. Leggeva i verbali, come 
ha detto ieri matt ina al pre­
sidente Leone. Pietrino. allora 
« confidente » dei carabinieri, 
venne tenuto fuori per di­
versi mesi dall'Intera vicen­
da e gli si affidò 11 compito 
di controllare 1 personaggi i 
cui nomi figurano nell'elen­
co. Vene accettato dall'al-
lora tenente colonnello Carop-
po, comandante la compa­
gnia di Lucca. Al processo 
di primo grado l'alto ufficia­
le ebbe a dichiarare: «Seppi 
da alcuni miei sottufficiali 
che i due Vangioni. Loren­
zo e Pietro, padre e figlio. 

intendevano collaborare con 
noi ». E quando iniziò que­
sta « strana » e disinteressata 
collaborazione? Prima o dopo 
l'arresto di Marco Baldisse­
ri? «Dopo» affermò il colon­
nello Caroppo. E da quel mo­
mento iniziò il « polverone ». 
«Polverone» che continua an­
che adesso al processo di pri­
mo grado con le «spara te» 
di Rodolfo Della Latta, i 
« non ricordo » di Baldisse 
ri, 1 sorrisi accattivanti di 
Vangioni. 

Non cambia 
musica 

La musica non cambia: Del­
la Latta difende Vangioni, 
Vangioni difende Baldisseri. 
Ma l'ex capo del « Fronte mo­
narchico » ha dichiarato di 
non aver niente a che vedere 
con la morte di Ermanno. 
Perchè allora si agitò fin dal­
le primissime battute della 
inchiesta, cioè dal momento 
dell'arresto di Baldisseri? 

Veniamo al suo interroga­
torio: 

In adempimento a quanto previsto dal decreto 

RIASSUNTI I LAVORATORI DELL'ITALBED 
Già consegnate 131 lettere di assunzione - La mobilitazione deve continuare sino - alla soluzione dei problemi ancora 
aperti e alla piena ripresa dell'attività produttiva - Gli operai hanno versato un milione in favore dei terremotati del Friuli 

PISTOIA. 14 
Mercoledì pomeriggio, pres-

so la sede della Italbed, i fun­
zionari della IPO hanno con­
segnato le lettere di assunzio­
ne al lavoratori della Italbed 
licenziati il 28 febbraio del 
1975. Questo atto si è verifi­
cato di adempimento di quan­
to previsto dal decreto che 
ha inserito l'Italbed nell'elen­
co I P O G E P I . Le lettere di 
assunzione sono s ta te conse­
gnate diret tamente a 131 la­
voratori presenti, mentre al­
t re 24 verranno consegnate 
agli interessati che erano as­
senti per malattia o altro mo­
tivo. In conseguenza di que­
sto a t to è stata sospesa la 
cassa integrazione guadagni. 

Il consiglio di fabbrica e 
la FLC provinciale nel sotto­
lineare l'importanza di questo 
adempimento come corona­
mento dell'iter relativo all'in­
clusione dell'Italbed nella 
I P O G E P I . esprimono la loro 
soddisfazione per il raggiun­
gimento di questo primo ri­
sultato. ma fanno altresì ri­
levare che il problema fonda­
mentale della ripresa della 
att ività produttiva all'Italbed 
è tutt 'ora ben lontano dall'es­
sere risolto. 

Con questa consapevolezza 
ribadiscono che occorre ope­
rare anche in questo momen­
to e ne! futuro per continua­
re a svolgere la necessaria e 
pressante azione a tutt i 1 li­
velli al fine di dare unti so­
luzione definitiva e duratura 
al problema Italbed. con la ri­
presa dell'attività produttiva 
e per il rilancio dell'occupa­
zione. 

11 lavoratori. 1 parti t i , gli 
enti locali, le associazioni. 
Pistoia tu t ta non hanno an­
cora vinto la battaglia Italbed 
— affermano i consigli di 
fabbrica e la FLC provincia­
le — anche se hanno ottenu­
to I primi positivi risultati. 
La battaglia Italbed sarà vin­
ta solo quando ci sarà la ri­
presa produttiva e occupazio­
nale ». Vengono quindi ripro­
posti: l'impegno, l'iniziativa. 
la pressione di tut t i che de­
vono àncora continuare a 
sviluoparsi a tutti i livelli 
perchè i lavoratori dell'Ital­
bed sono certi che se ciò av­
verrà il successo finale non 
potrà mancare. 

Inoltre : lavoratori della 
Italbed facendosi interpreti 
dell 'unanime espressione di 
solidarietà nei confronti del­
le popolazioni friulane colpi 
te recentemente dal disastro­
so terremoto e cogliendo l'ap­
pello i eno tao dalia federazio­
ne C G I L C I S L U I L per la sot­
toscrizione di due ore di lavo­
ro. pur essendo in grande dif­
ficoltà e quindi in una si tui 
zione economica estremamen­
te difficile, hanno ugualmen­
te deciso di versare l'importo 
di un milione sul conto cor­
rente intestato alla Regione 
Friuli Venezia Giulia a favo 
re de: terremotati. 

II consiglio di fabbrica e 1 
lavoratori dell'Italbed con 
questo a t to intendono anche 
sollecitare tutti 1 lavoratori a 
dare l! loro contributo sulla 
base delle indicazioni e con 
le modalità indicata dalla Fe­
derazione sindacale unitaria. 

A Grosseto, dopo aver occupato una casa A Pontassieve per il « Toscanello » 

Carabiniere si dimette 
dopo 25 anni di servizio 

Incontro con gli 
studenti sulla campagna 

GROSSETO. 14 
Rocco Santoro, appunta to 

dei carabinieri che da 5 me­
si prestava servizio alla ca­
serma di Manciano, si è di­
messo dall 'arma dopo 25 an­
ni di servizio. Le dimissioni 
sono state presentate nel 
tardo pomeriggio di ieri nel­
le mani del tenente colon­
nello Tomminelli. comandan­
te del gruppo di Grosseto. 

La decisione del Santoro è 
s ta ta motivata dalla neces­
sità di da te una sistemazio­
ne stabile olla sua vita fami­
liare e sulla sua impossibi­
lità di non poter più subire 
torti e discriminazioni che 
lo hanno visto negli ultimi 
15 anni trasferito ben 17 vol­

te da una caserma all 'altra 
! del paese. Un nuovo trasferi­

mento. il 18. lo avrebbe vi­
sto andare a svolgere la sua 
attività a Lari, in provincia 

| di Pisa, dopo appena ó me-
I si di permanenza a Mancia­

no. 
Da questi fatti, oltre che 

dalle condizioni di salute del­
la moglie, a t tualmente rico­
verata all'ospedale di Man-
ciano per asma bronchiale 
spastica, artrosi cervicale e 
sinusite frontale, nonché per 
la definitiva ricongiunzione 
con i suoi 4 figli, è matu­
rata la decisione del Santo­
ro di abbandonare l'arma dei 
carabinieri. 

PONTASSIEVE. 14 
Gli studenti delle scuole 

medie di Pontassieve si sono 
incontrati questa matt ina 
con l'assessore alla Agricoltu­
ra del Comune. Ghiarini. e 
gli hanno posto numerose do­
mande sui problemi agricoli 
dell:» zona del Chianti. L'As­
sessore Ghiarini ha fornito 
una serie di dati ed ha illu­
strato le iniziative del Comu­
ne per superare la crisi delle 
campagne. 

L'incontro si è svolto nel­
l'ambito delle manifestazioni 
promosse dal comitato orga­
nizzatore dell.i mostra merca­
to del vino Chianti, in corso 
di svolgimento a Pontassieve. 

Oggi, oltre all'incontro con 

le scuole, sono proseguite al 
« Toscanello d'oro » le contrat­
tazioni fra le aziende esposi-
tnci e gli operatori economi­
ci italiani e stranieri e nel 
pomeriggio sono stati conse­
gnati attestati e medaglie ri­
cordo ai più vecchi cantinieri 
della zona. 

Domani la mostra di Pon­
tassieve che si concluderà do­
menica vivrà una delle sue 
giornate più intense con il 
convegno nazionale sul tema: 
« Il Chianti e la denominazio­
ne di origine controllata e 
garantita » e con la vendita 
speciale di vini Chianti a 
prezzi estremamente conve­
nienti. 

VIAREGGIO - Dopo un lunga lotta garantiti i l ivell i occupazionali 

Accordo per i cantieri Picchiotti 
La società assumerà entro l'anno più di venti nuove unità — Nuovi inseri­
menti di personale apprendista — Una clausola per le imprese appaltatrici 

Lavoratori in un cantiere di Viareggio 

VIAREGGIO. 14 
E' s ta to raggiunto l'accor­

do tra il consiglio di fab­
brica. i rappresentanti de.la 
K.L.C, e ia S.P.A. Cantieri Pic­
chiotti. La società s» è impe­
gnata per un programma di 
potenziamento e di raziona­
lizzazione delia propria atti­
vità. quale aveva rilevato dal­
la gestione precedente. Sotto 
il profilo dezli investimenti 
.->. pree.sa infatti che alìe 
competenti autori tà maritti­
me sono state di recente inol­
t ra te domande di autonzza-
z.one per la costruzione di 
un nuovo scalo In cemento 
a rmato e d» un banch.na-
mento ant . s tante il cantiere 
per l'allestimento e manuten-
z.one delle imbarcazioni. Inol­
tre e in fase di studio la nuo­
va collocazione del settore 
«erniciatura. con l'attivaz.o-
ne di un imp.anto per un 
migi.oramento delle condizio­
ni ambientali. 

Si precisa poi che il can­
tiere perseguirà una politica 
attiva dell'occupazione, la 
cui evoluzione non potrà non 
tener conto dell 'andamento 
economico generale e selto-
r.ale. e che già per il cor­
rente anno si concretizzerà 
nel.assunzione, entro la fine 
del '76 di nuove 20 25 uni ta 
ideile quali 14 entro la fine 
di giugno) che risultino in 
possesso di un grado di qua­
lificazione rispondente alle e-
sigenze ed alle caratteristi­
che delle lavorazioni del can­
tiere. 

La S.p A. Picchiotti si lm-
la poiuICA att iva dell'occupa-
i.one, per l 'inserimento nelle 

lavorazioni di personale ap­
prendista. 

Per quanto riguarda il la­
voro in appalto il cantiere 
dà in via prioritaria assicu­
razione che, relativamente ai 
contratt i di appalto che sa­
ranno stipulati successiva­
mente alla data della stesu­
ra dell'ipotesi di accordo, in­
cluderà nei contratt i mede­
simi una clausola che com­
porti per le imprese appalta­
trici il rispetto di tu t te le 
norme assicurative e previ­
denziali ed in materia di pre­
venzione degli infortuni, non-
che le norme dei contratt i 
collettivi nazionali di lavoro 
del settore di appartenenza 
delle imprese appaltatrici me­
desime. indipendentemente 
dalla loro natura g.undica. 
Al r.guardo si afferma nel­
l'ipotesi di accordo, che re­
sta confermata la linea d. 
tendenza del cantiere di ope­
rare compatibilmente con le 
proprie esigenze tecnicaorga-
nizzative. in direzione della 
costruzione all ' interno del 
cantiere stesso di imbarca­
zioni. Tut to ciò in un con­
testo produttivo che compor­
ta e comporterà anche per il 
futuro l'affidamento in ap­
palto di determinate lavora-
z.oni, soprattut to quelle a 
contenuto spec.alistico. com­
prese quelle lavorazioni la 
cui esecuzione all ' interno del 
cantiere da parte di lavora­
tori tl-l cantiere stesso non 
possa essere effettuata per 
impossibilità di razionale uti­
lizzo e di saturazione delie 
relative prestazioni. 

VANGIONI — E' vero che 
dissi a Della Latta che Mar­
co era stato con lui al ci­
nema il 30 gennaio. 

Avv. NINO FILASTO' — Ve 
ramente lei parlava del 31. 

VANGIONI — Io parlavo 
del 30. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Perchè tanto interesse per 11 
30 gennaio? 

Avv. NINO FILASTO' — 
Era una data Insignificante... 

PUBBLICO MINISTERO — 
Che c'entra 11 30? Che gior­
nata era il 30 gennaio. C'en­
tra la premeditazione? 

VANGIONI — Non inte­
ressava a me. ma ai carabi­
nieri. Quando il 22 aprile '69 
fui interrogato il marescial­
lo Massarlello mi contestò s/ 
era vero che io avevo incon­
trato il pomeriggio del 31 gen­
naio alle giostre il Baldisse­
ri. Io gli risposi ohe lo ave­
vo incontrato il 30 al cinema. 
{Della Latta aveva invece di 
d i l a t a to di aver visto Mar­
co in pizzerìa - n.d.r.). 

PRESIDENTE — E allora? 
VANGIONI — Il mare­

sciallo mi invitò ad nvvlciiài-
re il Della Latta che diceva 
di essere stato con Baldis 
seri alla pizzeria. Prima di 
lasciare la caserma mi fece 
vedere il verbale delle dichia­
razioni rose dal Della Latta. 

Combinazione. Appena esce 
dalla caserma. Vangioni in­
contra Giuseppe Pe/./.mo. lo 
uomo del MSI. Insieme i due 
ùi recarono presso la ditta 
dove lavorava il Della Latta. 

VANGIONI - Dopo l'in­
contro con Della Latta tor 
nai in caserma per riferire 
al maresciallo Massanello 11 
colloquio avuto. Il mareseial-
lomi disse che aveva rice­
vuto una telefonata dal Del­

la Latta informandolo che po­
co prima era s ta to minaccia­
to da me e dal Pezzino. Co­
munque escludo che durante 
il colloquio con Della Latta 
abbia accennalo alla necessi­
tà di scagionare il Baldisseri. 

PUBBLICO MINISTERO -
Nel verbale del Della Latta 
c'è scritto: « Pezzino mi dis^«: 
noi vogliamo tirar fuori quel 
povero ragazzo». (Stranamen 
te in quel verbale non si fa 
il nome del Vangioni ma so 
lo quello del Pezzino - n.d.r.) 

DELLA LATTA — Quando 
telefonai ai carabinieri feci 
i nomi del Vangioni e del 
Pezzino. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Ma insomma si parlò o no 
di scagionalov il "Baldisseri? 

D. L. — Si. Mi dissero che 
bisognava tirarlo fuori. 

P. M. — Perchè non rivelò 
ai carabinieri le confidenze 
ricevute dal Baldisseri circa 
la presenza nella vicenda di 
un uomo che aveva una Duet­
to rossa? 

VANGIONI — Non ne par­
lai perché riferii al carabinie­
ri che Marco si era autoaccu­
sato per intascare ì 13 mi­
lioni della taglia e non rife­
ri invece la storia del sacco 
a pelo? 

AVV. RICCI (difensore di 
Vangioni» — La memoria non 
è il suo forte. 

VANGIONI — Escludo di 
aver parlato con il colonnel­
lo Caroppo dei 13 milioni. 
Non parlai del sacco a pelo 
perché non me lo ricordai. 

Due versioni 
diverse 

Avv. FILASTO' — Ma guar­
di che lei ha fornito due ver­
sioni diverse. 

VANGIONI — Alla polizia 
stradale quando mi interro­
gò riferii una cosa non vera 
perchè mi riservavo di dire 
la verità ai carabinieri. 

PRESIDENTE — E' una 
questione di fiducia... 

Avv. FILASTO' — Lei l'ha 
udita la frase «Alfonso sa 
tutto,> pronunciata da Bal­
disseri? 

VANGIONI — No. 
PRESIDENTE — Guardi 

che al giudice istruttore lei 
non disse di non averla sen­
ti ta. al giudice disse «non ri 
cordo ». Allora il ricordo era 
più fre=>co. Ora dopo sette 
anni dice di non averla sen­
tita. La cosa è s t rana. 

Avvocato ANTONGIOVAN-
NI (difesa Vangioni) — E' la 
stessa cosa. 

PRESIDENTE — No. o lo 
sono rimbecillito o le: mi 
vuol far diventare. 

Quindi Vangioni viene li­
cenziato e la corte ascolta Al­
fonso Barsotti. che di fron­
te alle contestazion. se ne 
e~.ee con questa significati'.* 
frase. « D.chiarai di conosce­
re Ermanno perchè i cara­
ta.meri mi avevano p.omesso 
la taglia „. 

La difesa di Delia Latta ha, 
presentato numerose richie­
ste ma la Corte deciderà lu­
nedi matt ina quando ripren­
derà il processo. 

Giorgio Sgherri 
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